11 Novembre
S. Martino di Tours

Martino era un bravo cavaliere

che svolgeva con coraggio il suo mestiere.

In battaglia non era mai feroce,

alla spada preferiva la croce.
Aveva un bel cavallo e vestiti ricamati,

ma non dimenticava i poveri affamati.

Quando si impegnava per qualcuno

non riusciva a fermarlo nessuno.

Un giorno un vento gelido alzava il suo mantello,

pioveva e sulla strada lui vide un poverello.

L’uomo era pallido e tutto tremava,

allora Martino il cavallo fermava.

Tagliò il mantello con la sua spada,

ne diede un pezzo a quell’uomo di strada.

“Prendi, amico, lo devi accettare,

così ci possiamo entrambi scaldare.”

“Ma…cavaliere hai tagliato il mantello,

adesso ti è corto e non è più bello!”

“Non ci badare, tu hai ripreso colore.

Per me è più importante un atto d’amore.”
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Assiduo nella preghiera, forte nella fede,

saldo nella speranza, grande nella carità.
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Trentaduesima Domenica del Tempo Ordinario
11 Novembre 2018
Loda il Signore, anima mia
Commento al Vangelo (Mc 12,38-44) tratto dal Messalino 
"Sulla Tua Parola" di novembre-dicembre 2018
Spesso la nostra fede può avere delle battute di arresto perché sembra che il Signore ci chieda più di quanto possiamo dare. Tanti eventi o situazioni, nella vita, possono essere letti come richieste troppo onerose da parte di Dio. 
Più volte nei Vangeli viene raccontata non l’esigenza della domanda, ma la sovrabbondanza della risposta che Dio dà all’uomo. Quando il Signore dona, dona il sovrappiù. Questo accade anche nella nostra vita, che a volte sembra travagliata: Dio desidera darci più di quanto ci occorre, perché lui non toglie nulla, ma dà tutto.
Per questo il nostro partecipare alla Messa è di vitale importanza: lì troviamo tutto ciò che ci serve, perché c’è la sorgente della vita. Il sacrificio di Cristo, ogni volta che partecipiamo alla santa Messa, si ripresenta di fronte a noi, affinché le nostre vite siano trasformate e salvate da quel gesto che ha mostrato tutto l’amore che Dio ha per i suoi figli.

Talvolta siamo portati a donare il nostro superfluo, all’uomo e a Dio, e non tutta la nostra vita. L’amore esige una scelta radicale, che coinvolge tutta l’esistenza. La vedova, con il gesto al tesoro del tempio, profeticamente ha anticipato l’insegnamento di Gesù: amare di un amore senza riserve, che non ha paura, e quindi non tiene nulla per sé, ma dà tutto.
Calendario Liturgico Settimanale

Trentaduesima settimana del Tempo Ordinario (B)
	11
DOMENICA
	32ª Domenica del Tempo Ordinario

S. Martino di Tours
Ore   7.30

Ore   9.00

Ore 10.30



	12
LUNEDÌ
	S. Giosafat (m)
Ore   8.00




	13
MARTEDÌ
	S. Eugenio
Ore   18.30




	14
MERCOLEDÌ
	S. Teodoro
Ore   8.00




	15
GIOVEDÌ
	S. Alberto Magno (mf)
Ore 18.30



	16
VENERDÌ
	S. Margherita di Scozia; S. Geltrude (mf)
Ore   18.30



	17
SABATO
	S. Elisabetta di Ungheria (m)
Ore   18.30



	18
DOMENICA
	33ª Domenica del Tempo Ordinario
Ore   7.30

Ore   9.00

Ore 10.30
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